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Per il 1983 previsto un deficit di 40 miliardi, di 300 nel 1984 

In rosso i conti della RAI 
Sarà aumentato il canone? 

Nel triennio 1984-86 il fabbisogno finanziario sarà di 800 miliardi per coprire i passivi di bilancio e far 
fronte agli investimenti nei nuovi servizi - Le ipotesi avanzate su nuovi possibili canali di entrate 

ROMA — Mentre a Capri si celebra
no 1 fasti del «Premio Italia» da Roma 
è giunto 11 grido d'allarme del consi
glio di amministrazione: la RAI ri
schia — sempre più — di andare a 
rotoli. Cominciamo da qualche cifra. 
Quasi certamente 11 bilancio 1983 si 
chiuderà con un passivo di 40 miliar
di; ma le previsioni per 111984 parla
no già di un deficit Intorno al 300 
miliardi. Altre volte la RAI ha chiuso 
11 bilancio In passivo, ma per cifre 
modestissime. Sarebbe, quindi, la 
prima volta che l conti andrebbero 
cosi pesantemente In rosso. Com
plessivamente, per 11 triennio 
1984-1985, si configura un fabbiso
gno finanziarlo Indicato prudenzial
mente In almeno 800 miliardi: una 
buona metà per risanare 1 passivi di 
gestione, l'altra per affrontare Inve
stimenti, soprattutto nel campo del 
nuovi servizi. 

Il consìglio d'amministrazione — 
ne abbiamo riferito già Ieri — ha lan
ciato l'allarme nel medesimo giorno 
In cui 11 neo-ministro delle Poste, on. 
Gasparl, Illustrava una sua generica 
relazione davanti alla competente 
commissione della Camera. Gava, 

però, dovrebbe prendere la parola 
domani a Napoli, durante la tradi
zionale cerimonia conclusiva del 
«Premio Italia», In programma al 
teatro S. Carlo. È a questa scadenza 
che ha guardato, probabilmente, 11 
consiglio d'amministrazione della 
RAI nel votare all'unanimità un do
cumento di due cartelle nelle quali 
Indica le condizioni per scongiurare 
la crisi e l'emarginazione della RAI 
dall'industria della comunicazione: 
1) regolamentazione delle tv private 
e revisione della legge di riforma 
RAI; 2) adeguamento delle entrate 
poiché gli introiti del canone e della 
pubblicità non coprono più 11 fabbi
sogno dell'azienda; 3) definizione del 
ruolo che la RAI deve avere nel cam
po del nuovi servizi dal quali dipen
de, in gran parte, la sua centralità 
nel sistema dell'informazione. 

Il consiglio si è potuto esprimere 
all'unanimità perché 11 documento si 
sottrae a una certa logica rinuncia
taria del passato, quando la RAI alla 
denuncia della Inadeguatezza delle 
entrate faceva seguire pressoché la 
sola richiesta di aumento del canone 

con l'aggiunta — negli ultimi anni — 
di una scontata lamentazione sulle 
leggi mancanti o non più adeguate 
alla nuova situazione del sistema 
misto nato dallo svilupparsi di tre 
grandi circuiti televisivi privati. D' 
altra parte, se esiste oggettivamente 
11 nodo della ripartizione del gettito 
pubblicitario, 11 cui mercato è stato 
sconvolto dal consolidarsi delle tv 
private (hanno sorpassato la RAI ne
gli incassi) appare davvero arduo 
pensare di risolvere 11 problema ma
novrando disinvoltamente la leva 
del canone, come se questa fosse una 
riserva inesauribile e non una fonte 
destinata ad attestarsi su tetti non 
superabili. E poi: per come è gestita e 
funziona la RAI ha le carte In regola 
per chiedere più soldi agli abbonati? 

Di qui evidentemente uno del mo
tivi nuovi del documento: che mag
giori entrate debbono essere ac
quisite anche attraverso canali di
versi dal canone e dalla pubblicità; 
che l'azienda deve risanarsi modifi
cando i suol criteri di spesa; in so
stanza deve uscire da uno stato di 
inerzia e darsi da fare In attesa delle 

leggi, del mutamenti che competono 
al governo e al legislatore. L'altro e-
lemento di novità si può cogliere a 
proposito del nuovi servizi: emerge, 
tra le righe, la richiesta che 11 gover
no elabori una politica complessiva 
della comunicazione Indicando con 
esattezza 1 compiti del servizio pub
blico in modo da definirne e soddi
sfarne 11 fabbisogno finanziario. 

Sul compiti nuovi dell'azienda, 
sulla necessità di rimodellarla come 
Impresa è tornato anche Prodi, pre
sidente dell'IRI che è azionista unico 
della RAI. L'azienda — sostiene Pro
di — deve avere un gruppo di mana
ger responsabili e autonomi una vol
ta fissate le linee strategiche della 
RAI. Prodi accenna anche al rinnovo 
del consiglio d'amministrazione per 
11 quale TIRI nomina direttamente 6 
rappresentanti. Prodi ritiene giusto 
attendere la costituzione della nuova 
commissione di vigilanza (che elegge 
gli altri 10 consiglieri), ma aggiunge 
che non ha nessuna intenzione di ac
cettare una «prorogatlo ad infinl-
tum». 

a. z. 

Il discorso di apertura al Sinodo mondiale dei vescovi 

Immutabile, dice il Papa 
il concetto di «peccato» 

Nessuna apertura ai fermenti che animano gran parte del mondo cattolico - Il ten
tativo di evitare il confronto sui temi della pace, della giustizia e della sessualità 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Nell'aprire ieri 11 sesto Sino
do mondiale dei vescovi, che 

, discuterà per un mese la pro
blematica del peccato, della 
penitenza e della riconcilia
zione, Giovanni Paolo II ha 
riproposto la vecchia tesi 
della Chiesa: Il peccato è solo 
una rivolta contro Dio e l'or
dine delle cose da lui costi
tuito. «Il bene — ha detto — 
ha 11 suo Inizio In Dio e il suo 
compimento nell'amore di 
Dio». Nel consegue che «la 
negazione di quel bene su
premo porta In sé la rottura 
con la verità della forza di
struttiva dell'odio». È In so
stanza la rivolta di «Satana», 
definito «calunniatore» di 
Dio e «padre della menzo
gna», che si fa strada nell'uo
mo peccatore, che così si al
lontana dal bene. Evocando 
la visione apocalittica della 
«guerra nel cielo tra Michele 
e l suol Angeli che combatte
vano contro 11 drago», Gio
vanni Paolo II ha sostenuto 

che tutti 1 mail e le cose ne
gative («guerre, divisioni, di-
seguagllanze sociali, violen
ze) che tuttora tormentano 
l'umanità sono la conse
guenza di quella «contrappo
sizione del bene e del male 
che è entrata nella storia del
l'uomo, distruggendo l'Inno
cenza originaria nel cuore 
dell'uomo e della donna». 

In questi ultimi mesi di 
preparazione del Sinodo, au
torevoli teologi si erano sfor
zati di rilevare, nel corso di 
dibattiti e su riviste specia
lizzate, che 11 senso del pec
cato è oggi profondamente 
mutato. E non perché, come 
sostengono 1 tradizionalisti, 
citando Poi XII, «gli uomini 
hanno perduto 11 senso del 
peccato». Ma perché II pecca
to, avendo assunto un valore 
meno sacro, meno religioso 
(nel senso che non è più con
siderato solo violazione di 
una norma canonica) e es
sendo divenuto più concreto) 
nelle sue esigenze umane, ha 

stimolato nuove riflessioni. 
Il peccato è divenuto sempre 
più un'offesa all'uomo, fatta 
dall'altro uomo. E qui l'esa
me del peccato come fatto 
sociale che si concretizza di 
mezzi illeciti come la tortura 
a danno della libertà come 
diritto fondamentale dell' 
uomo. A tale prodotto, il 
«cattolico» Plnochet è una fi
gura emblematica. Sorpren
de, perciò, che papa Wojtyla, 
dopo aver dichiarato che «!' 
uomo è la via della chiesa», 
abbia evitato ieri di storiciz
zare 11 peccato facendolo In
vece discendere dall'apoca
littica lotta tra 11 bene e il 
male. 

Così come colpisce che, in 
un momento di gravi divisio
ni e tensioni Internazionali, 
nel trattare il tema della ri
conciliazione non abbia sol
lecitato 1 vescovi riuniti in 
Vaticano a farsi interpreti 
del bisogno di pace che ani
ma 1 popoli. 

Nonostante questo avvio 
non certo entusiasmante, si 
può prevedere che l temi del
la pace e della giustizia, in 
relazione ai peccati sociali, 
verranno sollevati. Del 221 
vescovi convrnutl a Roma, 
45 sono dell'Africa, 46 dell'A
merica Latina, 18 degli Stati 
Uniti e del Canada, 33 dell'A
sia, 6 dell'Australia e Ocea
nia, 73 dell'Europa. 

Saranno pure trattati, no
nostante l recenti interventi 
del papa per chiudere ogni 
discorso, anche l problemi 
sessuali. In base alle inchie
ste di molti episcopati pre
sentate al Sinodo, risulta che 
nella cultura del nostro tem
po, alla quale non sono estra
nei 1 cattolici — viene rileva
to — non sono più consideran
ti peccati di cui ci si debba 
confessare la masturbazio
ne, i rapporti prematrimo
niali, l'omosessualità, l'usò 
della contraccezione. | 

Alceste Santini 

La relazione annuale del presidente CNR 

7000 miliardi è 
quanto spendiamo 

nella ricerca 
(+7% sul 1982) 

ROMA — Microelettronica, tecnologie biomediche, chimica e 
siderurgia sono 1 grandi progetti nazionali che prenderanno 
avvio entro l'anno e che saranno coordinati dal ministero 
della Ricerca scientifica. Per 11 finanziamento di questi pro
grammi, già approvati dal CIPI (Comitato interministeriale 
per la politica industriale), sono stati stanziati oltre 400 mi
liardi. Lo ha annunciato 11 ministro della Ricerca, Luigi Gra
nelli, che è intervenuto ieri mattina all'assemblea plenaria 
del Comitati nazionali di consulenza del CNR, dove 11 presi» 
dente dell'ente, Ernesto Quagllariello, ha svolto la «Relazione 
generale sullo stato della ricerca scientifica e tecnologica In 
Italia per il 1983». Granelli ha detto che per 1 quattro progetti 
saranno utilizzati «criteri di scelta, nell'assegnazione del fi
nanziamenti, noti e accettati dalla comunità scientifica in
ternazionale, con esclusione di ogni forma di assistenziali
smo e di lobbies partitiche». 

Il ministro ha sottolineato come «l problemi della ricerca e 
del loro collegamento con lo sviluppo del paese emergano in 
modo insoddisfacente dai contenuti e dalle Indicazioni del 
plano a medio termine 1982-84, presentato nel 1981». Granelli 
ha aggiunto che «in vista del secondo piano a medio termine 
è indispensabile che 11 ministro e la comunità scientifica e-
sprimano, nel più breve tempo possibile, concrete proposte e 
precise indicazioni di priorità nei programmi». 

Tra le cifre più significative che Quagllariello ha Illustrato, 
c'è innanzitutto 11 dato riguardante la spesa complessiva per 
la ricerca scientifica Italiana durante quest'anno: circa 7000 
miliardi (esattamente. 6868). Viene considerata una cifra «re
cord», che supera di oltre 1300 miliardi la spesa prevista nel 
bilancio 1982, con un incremento del 23,5 per cento (sette per 
cento in termini reali, cioè depurato dell'Inflazione), ti rap
porto sul prodotto nazionale lordo è dell'1,3 per cento, rispet
to all'1,07 nel 1982. L'incremento maggiore (28,3 per cento) è 
nel settore privato che, con 3569 miliardi, copre 1152 per cento 
del totale degli Investimenti. Il settore pubblico, che nell'82 
aveva per la prima volta superato la quota di partecipazione 
delle Imprese, scende, con I suol 3269 miliardi, al 48 per cento 
del totale. 

Fra I maggiori enti di ricerca emergono, In termini di tasso 
di crescita, l'Istituto nazionale di fisica nucleare e il CNR. La 
struttura portante della ricerca pubblica italiana (Università, 
ENEA, CNR) assorbe il 70 per cento dell'intera disponibilità 
statale per la ricerca. Nel 1983 i ricercatori pubblici e privati 
sono aumentati di 7000 unità e sono attualmente 48.609. Il 
personale, compresi i tecnici, ha avuto un Incremento del 28,8 
per cento. La fetta maggiore di stanziamenti pubblici è desti
nata a ricerche tecnologiche e di ingegneria. 

La relazione sullo stato della ricerca, che è stata approvata 
all'unanimità, sarà allegata alla relazione previslonale e pro
grammatica del bilancio dello Stato e presentata al Parla
mento. 

Comunisti e della Sinistra Indipendente 

Delegazione 
di parlamentari 
a Regina Coeli 

ROMA — «Una situazione di preoccupante sovraffollamen
to*: cosi I parlamentari comunisti e della Sinistra Indipen
dente hanno definito, dopo una visita, il carcere romano di 
Regina Coeli. I parlamentari hanno avuto colloqui con nu
merosi detenuti delle varie sezioni, con 11 direttore e il vice 
direttore e con gli agenti di custodia. In un comunicato 1 
parlamentari hanno voluto sottolineare in modo particolare 
il problema del sovraffollamento: mille posti-carcere e mille
cinquecento detenuti; celle che dovrebbero ospitare due dete
nuti ne ospitano invece fino a sette. Del tutto Insufficiente, 
poi, hanno scritto 1 parlamentari, gli spazi per attività sociali 
e gravemente carente l'assistenza al tossicodipendenti. L'ot
tanta per cento del detenuti è in attesa di giudizio. Al termine 
della visita 1 parlamentari hanno Illustrato l'impegno del PCI 
e della Sinistra Indipendente per la piena attuazione della 
riforma, per la riduzione del termini di carcerazione preven
tiva e per lo snellimento del processo penale. 

Proprio Ieri, Intanto, anche il PLI ha annunciato una sua 
proposta di legge (primo firmatario Aldo Bozzi) sul problema 
della carcerazione preventiva. Tre proposte di legge su carce
razione preventiva, aumento della competenza de» pretore e 
del giudice conciliatore sono state annunciate anche da Carlo 
Casini, responsabile del gruppo de alla commissione giustizia 
della Camera. 
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La Coop accoglie l'invito del 
Ministro dell'Industria a bloc
care fino al 30 gennaio i prezzi 
di 80 prodotti di largo consu
mo, estende l'iniziativa agli 
equivalenti prodotti in marchio 
Coop e si impegna a contenere 
al massimo l'aumento dei prez
zi. La Coop ritiene che queste 
iniziative, pur utili, siano di re
lativa efficacia se non sono ac
compagnate da interventi strut
turali. E' necessario che il Go
verno dia vita ad un efficace 
strumento pubblico di control
lo sui prezzi, avvìi un ampio di
battito sulla politica dei consu
mi, si impegni nel rinnovamen
to del settore distributivo. 

coop 
COOPERATONE DI CONSUMATORI/LEGA. 
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